
 

 

In relazione all’autorizzazione  
in oggetto: 
 
 
Parere di regolarità tecnica: 
si esprime parere:
 favorevole
 non favorevole, per la seguente motivazione: 
 
…………………………………………… 
 
 
Il Responsabile dell’Ufficio: 

 Direttore-Attività di Parco
 Affari amministrativi e contabili
 Interventi nel Parco
Pianificazione territoriale
 Valorizzazione territoriale
Vigilanza e gestione della fauna 
 
 
 
 

 
 
 

Pubblicazione: 
 

la presente autorizzazione dirigenziale viene 
pubblicata all’Albo pretorio on line del sito 
internet del Parco 
(www.parcapuane.toscana.it/albo.asp), 
 a partire dal giorno indicato nello stesso 
e per i 15 giorni consecutivi 

 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
atto sottoscritto digitalmente ai sensi del 
D.Lgs 82/2005 e succ.mod. ed integr. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane 
Settore Uffici Tecnici 

 
Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 

(art. 27 bis del Dlgs 152/2006) 
 

n. 2 del  26  giugno 2025 
 
ditta: Carrara marmi srl 
Comune: Stazzema 
Progetto di coltivazione della cava “Tombaccio”  
 

 
Il Responsabile dell’Ufficio Pianificazione territoriale 

 
Preso atto che in data 21 novembre 2024, protocollo n. 4943, 
il Parco, in qualità di autorità competente, ha trasmesso a tutte 
le amministrazioni interessate la comunicazione di avvio del 
procedimento di valutazione di impatto ambientale per il 
progetto di coltivazione della cava Tombaccio, Comune di 
Stazzema, a seguito della istanza formulata dalla ditta Carrara 
marmi s.r.l., con sede in Massa, via Martiri di Cefalonia, P.I. 
IT01209470457; 
 
Vista la Legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 “Istituzione 
dell’Ente per la gestione del Parco Regionale delle Alpi 
Apuane. Soppressione del relativo Consorzio” e succ. mod. 
ed integr.; 
 
Vista la Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio 
naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 
24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 
10/2010” e succ. mod. ed integr.; 
 
Vista la Legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 “Legge 
forestale della Toscana”; 
 
Visto lo Statuto dell’Ente approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale del 09.11.1999, n. 307 e succ. mod. ed 
integr.; 
 
Vista la nota del Direttore del 29.03.2024 prot. 1523 ad 
oggetto: Disposizioni organizzative conseguenti all’incarico 
previsto per il Direttore di Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), nonché in 
relazione alla vacanza dal 1° aprile 2024 del posto di 
responsabile della UOC “Pianificazione”; 
 
 

 



 

 

il Direttore (o suo delegato) 
 
 
Accertato che il sito oggetto dell’intervento in esame ricade all’interno dell’area contigua zona di cava del 
Parco Regionale delle Alpi Apuane come identificata dalla legge regionale n. 65/1997 e dal Piano per il 
Parco approvato con deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Parco n. 21 del 30 novembre 2016;  
 
Visto l’art. 27 bis del Dlgs n. 152/2006, che regola il provvedimento autorizzatorio unico regionale in 
materia di valutazione di impatto ambientale e stabilisce che l’autorità competente convoca una conferenza 
dei servizi alla quale partecipano il proponente e tutte le amministrazioni interessate per il rilascio del 
provvedimento di VIA e dei titoli abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti 
dal proponente. La conferenza di servizi è convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell’art. 14 ter 
della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 
Ricordato che provvedimento autorizzatorio unico regionale si è svolto come segue: 
Avvio del procedimento in data 21.11.24 (ns. prot. 4943); 
Conferenza di servizi, prima riunione, in data 23.01.2025; 
Presentazione contributi integrativi della ditta in data 27.03.2025 (ns. prott. 1424/25/26) ed in data 13.05.2025 (ns. 
prott. 2091/2092/2093);  
Conferenza di servizi, seconda riunione, in data 15.05.2025; 
Presentazione documentazione integrativa in data 09.06.2025 (ns. prot. 2492) 
Autorizzazione estrattiva del Comune di Stazzema n. 140 del 10.06.2025 acquisita in data 12.06.2025 (ns. prot. 2561); 
Autorizzazione paesaggistica dell’Unione dei comuni della Versilia acquisita in data 17.06.2025 (ns. prot. 2642); 
 
Visto il Rapporto interdisciplinare sull’impatto ambientale dell’intervento in oggetto costituito dai seguenti 
verbali e documenti, allegato al presente atto, come parte integrante e sostanziale: 
Verbale della conferenza di servizi del 23.01.2025; 
Verbale della conferenza di servizi del 15.05.2025; 
Autorizzazione estrattiva del Comune di Stazzema n. 140 del 10.06.2025 acquisita in data 12.06.2025 (ns. prot. 2561); 
Autorizzazione paesaggistica dell’Unione dei comuni della Versilia acquisita in data 17.06.2025 (ns. prot. 2642); 
 
Dato atto che nel corso del presente procedimento, come risulta dal Rapporto interdisciplinare, le 
Amministrazioni competenti si sono espresse come segue: 
 

amministrazione pronuncia, autorizzazione, parere, contributo tipo di parere 
Parco Regionale delle Alpi 
Apuane 

Pronuncia di compatibilità ambientale 
Pronuncia di valutazione di incidenza 
Nulla osta del Parco 
Autorizzazione vincolo idrogeologico 

favorevole con 
prescrizioni 
 

Comune di Stazzema Autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva 
Valutazione di impatto acustico 

favorevole  

Unione dei Comuni della Versilia 
 

Autorizzazione paesaggistica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica 

favorevole con 
prescrizioni 

Regione Toscana Autorizzazioni di cui al decreto RT 12181 del 
4/06/24 

favorevole 
con prescrizioni e 
raccomandazioni 

AUSL Toscana Nord Ovest Contributo relativo all’igiene e sanità pubblica 
Parere sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

favorevole 
con prescrizioni 

ARPAT Dipartimento Lucca Contributo istruttorio in materia ambientale favorevole 
con prescrizioni 

Autorità di Bacino Distrettuale 
Appennino Settentrionale 

Parere di conformità ai propri strumenti 
pianificatori 

favorevole 
per silenzio assenso 

Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio 

Autorizzazione archeologica 
Parere relativo all’autorizzazione paesaggistica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica  

favorevole 
per silenzio assenso 
 

Provincia di Lucca Parere di conformità ai propri strumenti 
pianificatori 

favorevole 
per silenzio assenso 

 
Preso atto che in riferimento al procedimento per il rilascio della Pronuncia di Compatibilità Ambientale, il 
Parco, in qualità di autorità competente, ha concluso l’istruttoria tecnica per il rilascio della Pronuncia 
medesima entro i giorni previsti dalla normativa in materia di valutazione di impatto ambientale; 



 

 

Tenuto conto che il proponente ha assolto a quanto disposto dall’art. 47 comma 3 della Legge Regionale 
10/2010 e dalla delibera del Consiglio direttivo del Parco n. 12 del 12.04.2013, effettuando il versamento di € 
5.000,00 tramite bonifico bancario in data 13.09.2024; 
 

DETERMINA 
 
di rilasciare al sig. Lorenzo Bonotti, legale rappresentante della ditta Carrara marmi srl, con sede in Massa 
(MS), via Martiri di Cefalonia, P.I. IT 01209470457, la pronuncia di compatibilità ambientale relativa al 
progetto di coltivazione della cava Tombaccio, nel bacino del Monte Macina, comune di Stazzema, secondo 
la documentazione allegata alla richiesta effettuata dal proponente in data 28.09.2024, protocolli 
4144/45/46/47/48/49/50/51 ed integrata in data 19.11.2024 protocolli 48880/81/82/83 ed in data 27.03.2025     
protocolli. 1424/25/26, in data 13.05.2025 protocolli 2091/2092/2093 ed in data 09.06.2025 protocollo 2492 
per la volumetria complessiva di 74.000 metri cubi in cinque anni; 
 
di dare atto che il presente provvedimento è comprensivo delle seguenti autorizzazioni: 
Pronuncia di compatibilità ambientale, Legge Regionale n. 10/2010; 
Pronuncia di Valutazione di Incidenza, Legge Regionale n. 30/2015; 
Nulla osta, Legge Regionale n. 30/2015; 
Autorizzazione idrogeologica, Legge Regionale n. 39/2000; 
 
di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra subordinandole alle seguenti prescrizioni, condizioni e procedure 
di esecuzione: 
1. prescrizioni e condizioni come da autorizzazioni, pareri e contributi delle Amministrazioni competenti, 

contenute nel Rapporto interdisciplinare allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale; in 
particolare si esplicita l’obbligo di ottemperare alla prescrizione di ARPAT riguardante la trasmissione 
degli esiti della prima campagna di monitoraggio delle acque; 

2. non è consentito alcuno scarico di materiali nel ravaneto; 
3. nel caso in cui le lavorazioni intercettino cavità carsiche e/o fratturazioni beanti il proponente dovrà 

sospendere immediatamente le lavorazioni, dovrà adottare tutte le misure necessarie alla salvaguardia 
dell’ambiente ipogeo e dovrà darne tempestiva comunicazione al Parco e alle Amministrazioni 
interessate; 

4. in corrispondenza dei luoghi di lavorazione in cui si utilizzi acqua dovrà essere realizzato un idoneo 
sistema di raccolta e convogliamento della medesima tramite canalette impermeabili, al fine di evitare 
infiltrazioni di marmettola nelle eventuali fratture presenti; 

5. nelle opere di ripristino dovranno essere impiegate esclusivamente specie arboree ed arbustive 
autoctone, lasciando al naturale dinamismo della vegetazione il rinverdimento di specie erbacee; 

6. i fronti di cava, una volta assunta la posizione definitiva successiva alle attività di coltivazione, 
dovranno essere protetti da idonea recinzione; 

7. nella ripulitura finale delle aree di cava dovranno essere rimossi con estrema cura tutti i materiali e 
residui delle lavorazioni precedenti (serbatoi dell’acqua, ricoveri provvisori, linee aeree di cantiere e 
ogni altro materiale metallico e/o plastico); 

8. nel cantiere estrattivo dovranno essere conservati materiali oleoassorbenti e sistemi di intervento utili in 
caso di sversamenti; 

9. nel caso in cui lo stato finale presenti diversità da quanto previsto nel progetto in esame, sempre che 
rientranti nei limiti autorizzati, queste dovranno essere documentate da idonea documentazione 
descrittiva, grafica e fotografica da trasmettere a questo Parco; 

 
di rendere noto che l’inosservanza alle condizioni ambientali di cui sopra comporta l’applicazione del 
sistema sanzionatorio di cui all’art. 29 del Dlgs 152/2006; 
 
di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla sua emanazione, al proponente, nonché alle 
Amministrazioni interessate; 
 
di chiedere al proponente la pubblicazione della presente pronuncia di compatibilità ambientale sul BURT, 
entro trenta giorni dalla sua notifica e di trasmettere il relativo stralcio del Burt al Parco, ricordando che, per 
quanto disposto dall’art. 52, comma 2, legge regionale n. 10/2010, “I termini per la realizzazione dell’opera 
oggetto di VIA decorrono dalla data di pubblicazione sul BURT del provvedimento di VIA”; 
 



 

 

di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra con validità temporale pari a 5 anni dalla pubblicazione sul 
BURT; 

 
DETERMINA ALTRESI’ 

 
di dare atto che: 
 
il presente provvedimento ha valore di determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi e 
costituisce il provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell'art. 27 bis del Dlgs 152/2006; 

il Parco Regionale delle Alpi Apuane, quale autorità competente, pur svolgendo il ruolo di responsabile del 
procedimento autorizzatorio unico regionale, non assume alcuna ulteriore competenza autorizzativa rispetto a 
quelle già in suo possesso e pertanto tutti i titoli autorizzativi acquisiti tramite il presente provvedimento 
rimangono di competenza delle amministrazioni titolari del relativo potere autorizzatorio; 

la conferenza di servizi si è svolta secondo le modalità previste dall’art. 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 
241, che tra l’altro stabilisce di considerare acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui 
rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria 
posizione, ovvero abbia espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono 
oggetto della conferenza; 

le autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso comunque denominati, acquisiti nel corso del presente 
procedimento, necessari alla realizzazione e all’esercizio del presente intervento, come indicati dal 
proponente, sono quelli riportati nella tabella presente in narrativa; 

di dare atto che le autorizzazioni di competenza del Parco Regionale delle Alpi Apuane, relativamente alla 
disponibilità dei beni interessati dal progetto sono state rilasciate facendo salvi eventuali diritti di terzi. Il 
Proponente resterà unico responsabile, tenendo il Parco sollevato da ogni contestazione e rivendicazione da 
parte di terzi circa l’effettivo possesso del diritto ad effettuare le lavorazioni previste nei terreni oggetto di 
autorizzazione, nonché per eventuali sconfinamenti dagli stessi; 

di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso per via giurisdizionale al TAR 
della Regione Toscana entro 60 giorni ai sensi di legge; 

che sia esecutivo dalla data di pubblicazione sul BURT. 
 
 
IR/AS/gc_pca_02_2025 

Il Responsabile dell’Ufficio “Pianificazione territoriale” 

dott. for. Isabella Ronchieri 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
 

PROGETTO DI COLTIVAZIONE DELLA CAVA TOMBACCIO 
Rapporto interdisciplinare 

 
(allegato alla P.C.A. n. 2 del 26.06 .2025, come parte integrante e sostanziale) 

 
 
 
 

CONTENUTI 
 
 
Verbale della conferenza di servizi del 23.01.2025; 
Verbale della conferenza di servizi del 15.05.2025; 
Autorizzazione estrattiva del Comune di Stazzema n. 140 del 10.06.2025 acquisita in data 12.06.2025 (ns. prot. 2561); 
Autorizzazione paesaggistica dell’Unione dei comuni della Versilia acquisita in data 17.06.2025 (ns. prot. 2642); 
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Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane
Via Simon Musico 54100 Massa, tel. 0585 799423 799488, fax 0585 799444

PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE
UOC Pianificazione territoriale

Cava Tombaccio
Ditta Carrara Marmi srl
Comune di Stazzema

Commissione tecnica dei Nulla osta del Parco

Presidente della commissione, specialista in analisi e valutazioni 
geotecniche, geomorfologiche, idrogeologiche e climatiche

dott.ssa geol. Anna Spazzafumo

paesaggio, dei beni storico-culturali
dott.ssa arch. Simona Ozioso

specialista in analisi e valutazioni pedologiche, di uso del suolo 
e delle attività agro-silvo-pastorali; specialista in analisi e 
valutazioni floristico-vegetazionali, faunistiche ed 
ecosistemiche

dott.ssa for. Isabella Ronchieri

Riunione del 21.01.2025

VERBALE

Il progetto di coltivazio , quasi esclusivamente in sotterraneo, di 
74.046 mc complessivi di materiale in 5 anni e 2 fasi, andando ad interessare anche
cava Serra delle Volte, in disponibilità allo stesso soggetto. Dalla sezione 2 e dalla Tavola n. 8 
Planimetria di coltivazione si evince che parte della galleria si sviluppa in un mappale, il n. 297,
che risulta in disponibilità ad altra ditta (sulla base della documentazione agli atti del Parco). Il 
proponente dichiara comunque di averne la disponibilità giuridica. Si richiede la presentazione 
di un progetto coordinato con la cava Serra delle Volte.

Nel precedente progetto era prevista 
deposito temporaneo dei detriti di lavorazione, (oggetto peraltro di successiva ordinanza) dalla 
tavola di stato attuale si evince che tali opere non sono state ancora realizzate.

area di progetto sono presenti numerose segnalazioni di specie di avifauna di 
rea di escavazione in galleria è adiacente a siti Natura 2000 si 

compromessi gli obiettivi di conservazione definiti nei Piani di Gestione della ZSC M. Tambura 
e M. Sella e della ZPS Praterie primarie e secondarie delle Alpi Apuane.

Comune di verificare se il quantitativo richiesto nei 5 anni del progetto di coltivazione della 
cava Tombaccio sia compatibile.
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Unione dei Comuni della VERSILIA
U.O.C. Programmazione e LLPP

Via Delatre, nr. 69 - SERAVEZZA – (LU)  C.F. 94009760466
Tel. 0584/756275-6   email:p.cortopassi@ucversilia.it
PEC: unionedicomunialtaversilia@postacert.toscana.it

Prot. n. 6107 del 17 giugno 2025

Cava: Tombaccio
Comune: Stazzema
Località: Arni, Monte Macina
Litologia escavazione: Marmi (MAA)
Progetto: Progetto Piano di coltivazione 
Committente: Soc. Carrara Marmi s.r.l. - Carrara

Oggetto:  Conferenza di  servizi  Cava Tombaccio.  Esito  favorevole condizionato dalla  ricezione
della  seguente  documentazione:  “Produrre  una  o  più  sezioni  idrogeologico-strutturali”.
Considerazioni finali.

La documentazione inviata dalla Committente, è stata estratta dalla pagina Web dedicata
(https://www.parcapuane.toscana.it/FTP_VIA/conferenze_servizi_new.htm). 

Il  documento  presentato,  a  firma  dei  geologi  Emanuele  Sirgiovanni  e  Luca  Vaselli  è
compostoadalla Tavola 16 – Carta e Sezione Idrogeologica – Strutturale. 

Nel quadro B vien rappresentata una sezione idrogeologica – strutturale che corrisponde a
quanto richiesto.

Pertanto, l’Autorizzazione paesaggistica può essere rilasciata all’interno della conferenza di
servizi del procedimento PAUR.

Seravezza 17 giugno 2025
Il Responsabile

     ing. Francesco Vettori

https://www.parcapuane.toscana.it/FTP_VIA/conferenze_servizi_new.htm
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SETTORE LL.PP-AMBIENTE-PATRIMONIO E AFF. GENERALI 
 
 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
  

 
N. 140 / Reg. Generale 

 

 
Del 10-06-2025 

 

 
N. 71 / Reg. Servizio 

 
 

Oggetto: Autorizzazione ai sensi della L.R. 35/2015 del "piano di coltivazione della cava 
Tombaccio" - Carrara Marmi srl. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
PREMESSO: 

- che con prot. 4144/45/46/47/48/49/50 del 26.09.2024 è stata presentata al protocollo del Parco delle Alpi 
Apuane istanza per il procedimento di Valutazione di impatto ambientale nonché di rilascio di 
provvedimenti autorizzativi ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006, integrata con prot. 4880/81/82 del 
19.11.2024; 

- che il progetto riguarda il progetto di coltivazione della Cava denominata Tombaccio, ai sensi della L.R. 
35/2015 che necessita di rilascio di nuova autorizzazione; 

- che il richiedente è la società Carrara Marmi srl che ha dichiarato di avere la disponibilità giuridica delle 
aree cui è sviluppata la cava; 

- che la cava è distinta al Catasto del Comune di Stazzema alla sezione A foglio 1 mappali  2, 3, 7, 297, 308, 
309; 

- che il sito estrattivo è localizzato con le seguenti coordinate geografiche EPSG:4326 WGS84 44.0752257, 
10.2472176; 

-  che la richiesta  di PAUR prevede il rilascio degli atti relativi agli endoprocedimenti, che per questo ente 
sono costituiti dall’autorizzazione ai sensi della L.R. 35/2015; 

- che l’area oggetto del progetto di coltivazione ricade all’interno dell’area contigua di cava del Parco 
Regionale delle Alpi Apuane come identificata dalla legge regionale n. 65/1997 e dal Piano per il Parco 
approvato con Deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Parco n. 21 del 30 novembre 2016; 

- che l’attività estrattiva all’interno del sito indicato è ammissibile sotto il profilo urbanistico; 

- che l’area estrattiva appartiene alla scheda n. 8 del PIT con valenza di Piano Paesaggistico e ricade nel 
Bacino Monte Macina, il cui PABE è stato approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 50 del 
26/11/2020 e pubblicato sul BURT n. 52 parte II del 23/12/2020 e da tale data vigente; 

DATO ATTO CHE si sono tenute le seguenti conferenze dei servizi in presenza degli enti competenti: 

23 gennaio 2025 

15 maggio 2025 

che hanno portato al rilascio di tutti i pareri di competenza e le prescrizioni; 
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RITENUTO di dover rilasciare autorizzazione ai sensi della L.R. 35/2015; 

VISTA la garanzia fidejussoria di cui all’art. 26 della L.R. 35/2015, sottoscritta a favore del Comune di 
Stazzema, con Helvetia Compagnia Svizzera di Assicurazioni SA n. 007013450512688, dell’importo di € 
98.000,00 (diconsi euro novantottomila/00) con scadenza al 31/12/2030 a garanzia degli adempimenti 
dovuti relativi al ripristino finale delle aree di cava, come indicato dalla stima presente nel progetto di 
coltivazione; 

Dopo quanto sopra esposto; 

VISTA la L.R. n° 35 del 2015, Disposizioni in materia di cave. Modifiche alla l.r.104/1995, l.r. 65/1997, l.r. 
78/1998, l.r. 10/2010 e l.r.65/2014; 

VISTI: 

 - il Piano di indirizzo territoriale con valore di Piano Paesaggistico in attuazione del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio approvato con delibera di Consiglio Regionale 27 marzo 2015 n.37; 

 - il PRC della Regione Toscana; 

 - il Piano Integrato del Parco delle Alpi Apuane; 

 - gli strumenti urbanistici del Comune di Stazzema vigenti; 

 - il PABE scheda 8 bacino Monte Macina approvato; 

 - il D.Lgs.n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni; 

 - il Decreto del Sindaco n. 4/2024 di nomina dei Responsabili dei Servizi Comunali per l’anno 2024; 

 

Tutto ciò premesso, 

 

D E T E R M I N A 

 

Di rilasciare al sig. Lorenzo Bonotti, in qualità di legale rappresentante della società Carrara Marmi srl con 
sede legale in via Martiri dei Cefalonia snc, Massa (MS), C.F. e P.IVA. 01209470457, autorizzazione ai sensi 
dell’art. 16 della L.R. 35/2015 al progetto di coltivazione della cava denominata "Tombaccio", sita in 
Stazzema, frazione Arni, rispettando le prescrizioni determinate nei verbali delle conferenze dei servizi del 
23/01/2025 e 15/05/2025; 

 

1. Il complesso estrattivo è quello individuato dall'area distinta nel Catasto del Comune di Stazzema alla 
sezione A foglio 2 dai mappali 2, 3, 7,  297, 308, 309 su cui ricade il sito di cava; 

2. L'attività estrattiva ha per oggetto l'estrazione di materiale lapideo ornamentale classificato 
"Arabescato" per la volumetria totale di mc 68.334, di cui volume dei materiali ornamentali estratti 
(blocchi, semiblocchi) mc 27.334, volume dei derivati dei materiali da taglio mc 35.513, volume dei rifiuti da 
estrazione e utilizzati per la sistemazione finale dell'area mc 5.487 e la tipologia di lavorazione è 
prevalentemente in galleria; 
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3. La presente autorizzazione ha validità di anni 5 a partire dalla data del rilascio del PAUR, suddivisa in due 
fasi; 

4.  Il Direttore Responsabile ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 128/1959 e D. Lgs. 624/1996 è l'Ing. Chiappino 
Claudia e il Direttore dei Lavori Responsabile ai sensi della L.R. 35/2015 è Lorenzo Bonotti; 

5. La ditta titolare dell’autorizzazione rilasciata ai sensi della L.R. 35/2015 e ss.mm.ii. dovrà rispettare 
integralmente quanto contenuto nei pareri e prescrizioni rilasciati dagli enti partecipanti alla Conferenza 
dei Servizi indetta dal Parco delle Alpi Apuane, allegati al presente atto; 

6. Oltre al mancato rispetto delle prescrizioni impartite dagli enti in fase di Conferenza dei Servizi, ed 
allegate nei verbali redatti dal Parco delle Alpi Apuane, comporta la sospensione dell’autorizzazione ai sensi 
dell’art. 21 della L. R. n. 35/2015, nei seguenti casi: 

a) al venir meno dei requisiti necessari per il rilascio dell’autorizzazione; 

b) perdita della disponibilità giuridica del bene da parte del titolare dell’autorizzazione; 

c) sospensione dell’attività estrattiva per un periodo superiore a centottanta giorni senza preventiva 
comunicazione al comune che ha rilasciato l’autorizzazione; 

d) realizzazione di interventi in difformità dal progetto autorizzato che comportino varianti sostanziali di cui 
all’articolo 23, comma 1; 

e) qualora l’attività estrattiva determini situazioni di pericolo idrogeologico, ambientale o di sicurezza per i 
lavoratori e per le popolazioni segnalate dai soggetti competenti; 

f) decorso del termine entro il quale avviare l’attività; 

g) inadempimento delle prescrizioni fissate dal provvedimento autorizzativo di cui all’articolo 18, comma 2, 
lettera c); 

h) trasferimento dell’autorizzazione senza comunicazione al comune nell’ipotesi di cui all’articolo 22, 
comma 2; 

i) mancato rinnovo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 26; 

l) mancata ottemperanza agli interventi di messa in sicurezza ordinati dagli enti competenti in materia di 
vigilanza, sicurezza e polizia mineraria; 

m) la realizzazione di interventi in difformità dal progetto autorizzato che comportino modifiche ai sensi 
dell’articolo 23, comma 2; 

n) il mancato rinnovo dell’autorizzazione paesaggistica di cui all’articolo 146 del d.lgs. 42/2004; 

n bis) la mancata presentazione degli elaborati di cui all’art. 25, commi 2 e 2 bis; 

n ter) l’inosservanza degli obblighi contributivi relativi al DURC da parte dell’impresa; 

n quater) gravi e reiterate violazioni delle norme di legge o dei contratti di lavoro collettivi relative agli 
obblighi retributivi; 

7.  Non rientrano tra gli interventi soggetti ad autorizzazione l’istallazione degli impianti per attività diverse 
da quelle di prima lavorazione e le eventuali altre opere soggette alle norme edilizie, specificatamente 
consentite dallo strumento urbanistico comunale; 
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8. E’ richiesto alla società che qualunque cambiamento delle nomine del Direttore Responsabile e del 
Direttore dei Lavori Responsabile sia comunicato alla pec del Comune di Stazzema; 

9. E’ fatto obbligo alla società titolare dell’autorizzazione iniziare l’attività entro un anno dal rilascio della 
presente autorizzazione, pena la decadenza della validità dell’autorizzazione; 

10.  E' fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione, di comunicare ai sensi dell’art. 25 L.R. 35/2015 alla pec 
del Comune di Stazzema, mensilmente le quantità asportate, entro e non oltre il 10 del mese successivo, a 
firma del Legale Rappresentante di codesta società, pena la sanzione amministrativa di cui all’art. 52 
comma 6 della L.R. 35/2015; 

11.     E’ fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione di presentare annualmente al Comune la relazione 
tecnica asseverata dal direttore dei lavori e gli elaborati di rilievo tridimensionale, comprensivi di scavi, 
cumuli, ed eventuali strutture di deposito, in formato vettoriale interoperabile, come prescritto dall’art. 25 
comma 2 bis (seguendo le specifiche tecniche emanate con Delibera della Giunta Regionale), pena la 
sanzione amministrativa di cui all’art. 52 comma 6 della L.R.35/2015;  

12.  È fatto obbligo al titolare della presente Autorizzazione di versare al Comune di Stazzema per il 
tramite della Tesoreria Comunale il contributo previsto dall’art. 36 della L. R. n. 35/2015. La Ditta 
autorizzata, verserà entro il 30 giugno di ogni anno un acconto rapportato alla metà del volume di 
materiale escavato nell’anno precedente, entro il 31 dicembre dello stesso anno il conguaglio risultante 
dagli elaborati di rilievo della cava redatti nello stesso mese. Il mancato versamento del contributo di cui 
sopra nei termini di legge comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 52 della L.R. n. 35/2015; 

13. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto a fornire al Comune e alla Giunta Regionale ogni informazione 
richiesta in ordine all’attività estrattiva. La violazione di tali obblighi informativi, comporta la sanzione 
amministrativa da €. 1000 a €. 2.000, art.52 comma 6 L.R. 35/2015; 

13. E' fatto obbligo al titolare dell'Autorizzazione, entro il termine di validità della presente 
Autorizzazione, di smantellare ed asportare tutti gli impianti di lavorazione, nonché i servizi e le strade di 
cantiere comunque autorizzati. 

14. E' fatto, altresì, obbligo di rispettare le disposizioni contenute nella L.R.n° 35/2015, anche se non 
espressamente riportate nell'Autorizzazione estrattiva. 

15. La presente autorizzazione viene rilasciata sulla  base  delle  dichiarazioni,  autocertificazioni  ed 
attestazioni  prodotte dall'interessato, salvi i poteri di verifica e di controllo delle competenti 
Amministrazioni e le ipotesi di decadenza dai benefici conseguiti ai sensi e per gli effetti di cui al DPR n. 
445/2000 e fatto salvo i diritti di terzi; 

16.    Il responsabile del procedimento è l’ing. Arianna Corfini; 

 

DISPONE 

Che la presente determinazione sia trasmessa all’ente Parco Regionale delle Alpi Apuane in quanto parte 
integrante del "Provvedimento autorizzatorio unico regionale" di cui all’ex art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006; 

Che copia della presente Autorizzazione sia notificata alla Ditta interessata e agli enti competenti in 
materia, nonché affissa all'Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi. 
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INFORMA 

Che avverso la presente Autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale, entro 60 gg. dal rilascio, al T.A.R. 
competente per territorio, ed entro 120 gg., sempre dal rilascio, ricorso Straordinario al Presidente della 
Repubblica. 

 

AVVISA 

Che cessata la validità della presente autorizzazione senza che sia stato effettuato il ripristino ambientale, il 
Comune utilizzerà la Fidejussione prestata per l’esecuzione delle opere di risistemazione ambientale, salvo 
l’accertamento di ulteriori danni eccedenti la fidejussione e posti a carico della Ditta intestataria della 
presente, ciò ai sensi dell’art. 24 comma 3, 4 e 6 della L.R. 35/2015. 

 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati di cui al presente procedimento amministrativo, ivi compresa la presente autorizzazione, sono trattati 
nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy, di cui al regolamento europeo sulla privacy Ue 2016/679 
RGDP. I dati vengono archiviati e trattati sia in formato cartaceo sia su supporto informatico nel rispetto 
delle misure minime di sicurezza. L'interessato può esercitare i diritti di cui all'art. 11 e 12 del Regolamento 
europeo sulla privacy 2016/679 RGDP presentando richiesta direttamente presso l’Ufficio Programmazione 
delle Infrastrutture e del Patrimonio. 

 
 

Il Responsabile del Servizio 
 

Arianna Corfini 
(firmato digitalmente) 
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